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L’opposizione consiliare rappresenta la maggioranza degli elettori
Un bilancio delle attività dei gruppi di opposizione ad un anno dalle elezioni
Per la prima volta nella storia politica del nostro paese la maggioranza consiliare non 
rappresenta più la maggioranza degli elettori. La maggioranza degli elettori, al contrario, ha 
invece dato fiducia alle nostre liste, sostanzialmente bocciandol’operato dell’Amministrazione 
uscente e prendendo marcatamente le distanze dal programma elettorale della lista dell’attuale 
Sindaco sig.ra Giuseppina Pigolotti. La legge elettorale, nostro malgrado, permette ai 
rappresentanti della minoranza degli elettori di governare comunque, anche se non va 
dimenticato che la forza politica di questa Giunta, per quanto appena evidenziato, è assai 
limitata, mentre l’opposizione è, al contrario, forte della rappresentanza del pensiero 
maggioritario del nostro paese. Per questo motivo è subito iniziata un’azione politica comune 
che si concretizza anche in questo notiziario periodico che abbiamo intenzione di proporre agli 
elettori almeno due volte l’anno. Abbiamo il dovere e l’obbligo morale di informare la 
cittadinanza delle attività in corso, anche per spiegare quanto sia in taluni casi inopportuna 
l’azione amministrativa della maggioranza che dovrebbe sempre più spesso tener conto delle 
proposte dell’opposizione che rappresenta la maggioranza degli elettori . Abbiamo anche 
intenzione di organizzare incontri pubblici periodici con lo scopo di dibattere sull’operato 
dell’Amministrazione e per informare sulle nostre azioni e sui risultati nel frattempo conseguiti. 
Il tutto nell’ottica del “sapere per poter valutare e decidere” . Siamo stanchi della politica 
sussurrata e manipolata a proprio piacimento. Siamo invece per la chiarezza, la trasparenza ed il 
rigido rispetto delle regole. In quest’ottica di legalità abbiamo per la prima volta richiesto
l’intervento della Procura Regionale della Corte dei Conti perché verifichi, nella sua veste 
di organismo di controllo, la legittimità di alcuni procedimenti amministrativi che hanno 
destato molte perplessità, tra l’altro poi confermate anche dal Segretario comunale. Tutto 
questo per dirvi che per poter scegliere gli amministratori comunali che più rappresentino le 
proprie aspettative e che interpretino al meglio le esigenze del paese è necessario sentire tutte le 
voci del coro per potersi fare un’idea obbiettiva. Fare confronti è fondamentale per una 
serena e corretta valutazione, ma per far questo è necessario conoscere e sapere. Da parta 
nostra faremo tutto il possibile per informarVi e da parte Vostra auspichiamo partecipazione ed 
interesse. Il primo di questi incontri è fissato per giovedì 20 maggio, ore 20.30, in sala 
consigliare. Non mancate, sarà un’occasione ghiotta per apprendere cosa è stato fatto e cosa 
abbiamo in animo di intraprendere.

ASSEMBLEA PUBBLICA GIOVEDI 20 MAGGIO 2010 ORE 20.30 SALA CONSILIARE
RESOCONTO DELL’ATTIVITA’ CONSILIARE AD UN ANNO DALLE ELEZI ONI

INFORMATEVI: PARTECIPATE NOMEROSI!
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LA NOSTRA ATTIVITA’ NEL 
VOSTRO INTERESSE

sempre al servizio dei cittadini

Le nuove scuole medie in località Tambor. Cronaca di un pasticcio annunciato
Come tutti sanno il Comune da oltre cinque anni sta tentando di realizzare il nuovo edificio 
delle scuole medie in località Tambor. I risultati sono estremamente deludenti e nel frattempo le 
attuali scuole di via Dante stanno cadendo a pezzi con tanto di servizio televisivo richiesto dal 
Dirigente scolastico per mostrare lo stato di degrado. La nostra contrarietà in fatto di 
localizzazione è ben nota ed ha anche ricevuto l’approvazione della maggioranza degli 
elettori che ci hanno votato. Le scuole in quella posizione non sono da farsi per una serie di 
motivi che qui non ripeteremo. Si deve anche sapere che il pianourbanistico varato prevede 
accordi fortemente penalizzanti per il Comune, quali per esempio il dover pagare i 2/3 del costo 
delle opere di urbanizzazione (oltre un milione di euro), quando queste sono a carico del 
privato, come prevede la legge. Anche la forma della procedura lascia molto a desiderare, 
abbiamo evidenziato una serie di errori che potrebbero inficiare tutto quanto sin ora fatto. Per 
questi e per altri motivi abbiamo quindi richiesto una verifica degli atti alla Corte dei Conti che 
si esprimerà nel merito anche per stabilire se vi sia stato un danno al patrimonio comunale. Il 
Segretario comunale dopo il nostro esposto ha espresso anch’esso forti perplessità lasciando 
intendere che si dovrà ricominciare tutto da capo: il pasticcio era stato annunciato e così è stato!

Perché l’Iva sulla tassa rifiuti non è dovuta e deve essere restituita ai cittadini
Una importante sentenza della Corte Costituzionale depositata nel luglio del 2009 ha finalmente 
posto fine alla querelle che da anni riguardava l’applicazione dell’Iva alla tassa rifiuti. In 
sostanza è stato definitivamente sancito il principio secondo il quale la tassa rifiuti (o 
tariffa di igiene ambientale che dir si voglia) è un tributo e come tale non può essere 
gravato dall’Iva che è un’altra tassa. Gli effetti di questa sentenza sono dirompenti: per prima 
cosa l’Iva deve spariredalle prossime cartelle esattoriali che ci verranno recapitate (in sostanza 
si pagherà il 10% in meno di tassa rifiuti visto che a tanto ammonta l’Iva) mentre per il passato 
si deve procedere alla restituzionedi quanto illecitamente richiesto e riscosso. L’Iva sulla tassa
rifiuti nel nostro paese è applicata da cinque anni e pertanto questo è il lasso di tempo 
interessato dalla restituzione (si stimano tra i 50 e i 100 euro a famiglia). Per agevolare detta 
procedura abbiamo proposto interpellanze e mozioni ed abbiamo trovato un atteggiamento 
“disinteressato” rimandando la questione allo Stato ed alla ditta concessionaria del servizio. 
Questo comportamento è inammissibile dato che il comune si deve fare parte attiva 
adoperandosi in tutti i modo affinché al cittadino venga restituito quanto ingiustamente pagato. 
Abbiamo proposto che sia l’ufficio tributi dell’Unione dei Comuni (la gestione dei rifiuti è in 
capo all’Unione) ad agire d’ufficio senza attendere le richieste di rimborso dei cittadini.

I nostri contattiI nostri contatti
Partecipa anche tu alla vita amministrativa del nostro paese. Senti anche una voce alternativa.

Il confronto d'idee è il nettare della vita democratica! Contattaci con fiducia:

Ghezzi Gabriella - Capogruppo “ Pdl -Lega Nord” : mariagabriellaghezzi@gmail.com

Morandi Davide: davide.morandi@kempatex.it

Bergami Marco Giovanni Ferdinando: marco.bergami@comune.villadalme.bg.it

Donghi Paolo: paolo_donghi@virgilio .it

Viscardi Giancarlo - Capogruppo lista “ Progetto Paese” : giancarlo.viscardi@comune.villadalme.bg.it


